Proposta dd. 11/01/2002 del Consorzio dei Comuni Trentini

Art.

Unione dei Comuni

1.Ai segretari trasferiti alle dipendenze dell’»Unione dei Comuni», prevista all’art.42 della L.R. 04 gennaio 1993 n.1, come modificata dall’art.8 della L.R. 23 ottobre 1998 n.10, che garantiscono il servizio di segreteria a favore degli enti che ne fanno parte, può essere riconosciuta l’indennità di cui all’art.96 comma i del CCPL 08.08.2000.

2.La percentuale ivi prevista viene intesa quale limite massimo: l’importo riconosciuto a ciascun segretario viene fissato con provvedimento del Presidente dell’Unione, tenuto conto delle dimensioni della stessa e delle funzioni di responsabilità a ciascuno attribuite.

3 Al dirigente individuato quale segretario dell’unione, va inoltre attribuita l’indennità annua di cui all’art.97 del CCPL 08/08/2000.

Controproposta FPS-CISL

Art.97 bis

Unione dei Comuni

1.Ai segretari comunali in servizio a qualsiasi titolo presso le»Unioni dei Comuni», previste dall’art.42 della L.R. 04 gennaio 1993 n.1, come modificata dall’art.8 della L.R. 23 ottobre 1998 n.10, che continuano a garantire il servizio di segreteria a favore di uno dei comuni che ne fanno parte, viene riconosciuta l’indennità di cui all’art.97 del CCPL 08.08.2000.

2. Ai segretari comunali in servizio a qualsiasi titolo presso le»Unioni dei Comuni», previste dall’art.42 della L.R. 04 gennaio 1993 n.1, come modificata dall’art.8 della L.R. 23 ottobre 1998 n.10, che continuano a garantire il servizio di segreteria a favore di più di uno dei  comuni che fanno parte dell’Unione, oltre all’indennità di cui all’art.97 del CCPL 08.08.2000 viene riconosciuta quella prevista dall’art. 95 comma 1 del CCPL 08.08.2000 nella misura intera ivi prevista.

3. Fino allo scioglimento dell’unione o alla fusione dei comuni che ne fanno parte,  lo stipendio tabellare, l’indennità integrativa speciale, l’indennità di posizione, l’eventuale indennità di cui all’art.95 comma 1, e l’indennità di risultato spettanti al segretario comunale individuato quale segretario dell’Unione, è quello previsto per un comune della consistenza demografica pari alla popolazione residente nell’intera unione, a meno che la sede comunale di provenienza non goda già di una classificazione maggiore come sede riclassificata.

4. Fino allo scioglimento dell’unione o alla fusione dei comuni che ne fanno parte, lo stipendio tabellare, l’indennità integrativa speciale, l’indennità di posizione, l’eventuale indennità di cui all’art.95 comma 1, e l’indennità di risultato spettanti dei segretari comunali che prestano attività nei comuni facenti parte dell’Unione, sono, per ciascun segretario, quelle previste per un comune della consistenza demografica pari alla somma della popolazione residente nei comuni serviti dallo stesso, a meno che la sede comunale di provenienza non goda già di una classificazione maggiore come sede riclassificata.

5. Le indennità ed i trattamenti economici previsti al presente articolo hanno decorrenza 01.01.2000. La liquidazione della nuova indennità e degli arretrati deve avvenire entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo. Il trattamento economico delle posizioni previste dal presente accordo verrà rivisto nell’ambito di una riformulazione della retribuzione di posizione dei segretari comunali e comprensoriali nel nuovo contratto con decorrenza 01.01.2002.

